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■ Sono passati i tempi dei si-
lenzi imbarazzati e anche di
chi, per dichiarare la propria
omosessualità, si giocava la
carriera.L’argomentodeidirit-
ti Lgbt (che, per chi non è prati-
co, vuol dire Lesbiche, Gay, Bi-
sessualieTransgender)èdiven-
tato la moda del momento. E
non manca chi, in un modo o
nell’altro,lo sfruttaperfarsi un
po’ di pubblicità. E proprio di
volerfareparlarediséèaccusa-
to il sindaco Marino che, con
unacoloratissimaecontestatis-
simacerimonia,hadecisodire-
gistrare, di proprio pugno, le
unioni civili di persone dello
stesso sesso che, non potendolo
fare in Italia, sono andate a co-
niugarsiall’estero. Soprattutto
nellacivilissimaGermania,do-
ve, senza troppi problemi, si
può fare dal 2001.

«Marino cerca pubblicità»
hanno tuonato i detrattori. Il
ministro dell’Interno Alfano:
«Annulleremo gli atti». La con-
ferenzadeivescoviitaliani:«Ar-
bitraria presunzione». Se vole-
va farsi della pubblicità il sin-
daco Marino c’è riuscito. E a
proposito di pubblicità, in tv è
arrivatolo spotLgbt «Microon-
de e gustose sorprese», con il
quale la Findus, con l’invito ad
essere gay friendly, piazza in
mezzo alla tavola i tagliolini
surgelati.

In verità gli spot gay friendly
nonsonounanovità:ilpiùcele-
breèstatoquellodellaCocaCo-
la che, con le sue ricerche di
mercato, anticipa i tempi e
pubblicizza il suo beverone ga-

sato sempre nel modo miglio-
re. Lo spot «It’s Beautiful», con
la famiglia gay sorridente, la
CocaColaCompanyl’hainfila-
to, nel febbraio scorso, nel Su-
per Bowl, l’evento sportivo più
importante degli
Stati Uniti, quel-
lo che se lo vedo-
no tutti, compre-
so il presidente,
moglie e tutta la
famiglia. Anche
se poi, magari,
l’uomo più po-
tente del mondo
e signora si tra-
cannanounabel-
labirraghiaccia-
ta. Alla faccia di
Guido Barilla
che, più o meno
un anno fa, in-
ciampòinunaaf-
fermazione che
si dovette poi ri-
mangiare: «Non
faremopubblici-
tà con omoses-
suali, perché a noi piace la fa-
miglia tradizionale». E invece
al pubblico piace anche quella
meno tradizionale, tanto che i
telefilmdiargomento,otemati-
che,Lgbtsimoltiplicanoehan-
no sempre ottimi ascolti. Da
«Queer as Folk» a «Will e Gra-
ce», fino al nuovo «Looking».

Non c’è che dire, l’argomen-
to «tira», così se un atleta vince
una medaglia, magari alle
Olimpiadi, sono tutti contenti.
Ma se lo stesso (o la stessa) atle-
ta dichiara di appartenere alla
suddetta comunità, allora la
medaglia vale di più, special-
mente se, come Jesse Owens a
Berlino’36,quelriconoscimen-

tose lo è andato a prendere nel-
la tana del nemico. È accaduto
a IreenWust, bella pattinatrice
lesbica, vincitrice dell’oro nei
3000metri velocitàaSochi,che
alla fine ha ricevuto l’abbrac-
cio fraterno dell’omofobo di-
chiarato Vladimir Putin. E per
questoèfinitasulleprimepagi-
ne dei giornali di tutto il mon-
do. Anche se c’è da dire che un
«motoscafo umano» come Mi-
chaelPhelps, ilpiùgrandenuo-
tatore di tutti i tempi, l’uomo
che ha vinto più medaglie nel-
la storia delle Olimpiadi mo-
derne, che il gossip vuole essere
gay,maluinonl’hamaiconfer-
mato, non potrebbe essere più

famoso di così.
Ma si fanno pubblicità, sulle

spalle degli Lgbt, anche i loro
agguerritissimi detrattori. Sa-
ranno pure contro, ma è solo
grazie agli omosex che si sono
fattiunnome,acominciareda-
gli «integralisti» che vengono
invitati agli ormai asfittici talk
show politici per spiegare cosa
hanno contro le nozze gay. Sì,
perché l’argomento, in televi-
sione, sta risollevando le sorti
di questo inflazionatissimo e
ormai soporifero genere. Il de-

clino del talk, per il quale Mi-
chele Santoro ha già pronun-
ciato l’orazione funebre, a par-
te rianimarlo grazie alla lite
con l’amico Travaglio, sembra
essersi fermato grazie alle di-
scussioni sulle nozze gay.

E ne è stata la dimostrazione
l’intervista di Barbara D’Urso,
domenica scorsa, al premier
Renzi. È pur vero che l’argo-
mento degli ottanta euro alle
neo-mamme è stato il più se-
guito,ma è anche vero che que-
sto ha fatto da bilanciamento

alle dichiarazioni sulle unioni
civili che, il premier non ne fa
mistero, vanno fatte in Italia
sul modello tedesco, con tutta
una serie di annessi e connessi:
adozione,reversibilità,chepor-
terà il nostro Paese allo stesso
livello delle altre democrazie
occidentali.

L’apertura più clamorosa
(ma forse non troppo) è stata
quella di Silvio Berlusconi che,
preso per mano da Francesca
Pascale e da Vlady Luxuria, ha
sorpassato a sinistra gli avver-
sari politici.

Ealloralasciamochegliami-
ci della comunità Lgbt si sposi-
no, se vogliono, con il velo e an-
che con il mezzo tight, così poi
potranno essere infelici come
tutti gli altri. E che possano an-
cheaveredeibambini,cheesse-
remaltrattati dai figli(alle vol-
te capita) è un diritto di tutti e
non solo degli etero. Se possibi-
le però evitiamo di «cavalcare
l’onda Lgbt» per vendere pro-
dotti commerciali o per ravvi-
vare generi televisivi soporife-
ri. Perché sfruttare per secondi
fini l’amore, quello sì che è un
gran brutto vizio.
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■ Quattro anni fa era tutto un altro
mondo. Gianfranco Fini, al teatro Pe-
truzzelli di Bari, presentava il suo libro
«Il Futuro della Libertà» e tutta la città
era ai suoi piedi. Era il 22 ottobre 2010
e, all’ingresso del teatro, lo aspettava
persino Raffaele Fitto, per una stretta
di mano che oggi ap-
pare irripetibile.
L’arena era piena:
quasi 2.200 persone
pronteatributare tut-
ti gli onori all’allora
presidente della Ca-
mera.Giàdueannido-
poilclimaeracambia-
to.Finiavevadivorzia-
to dal Cavaliere e aveva fondato il suo
partito. Il nome ricalcava il titolo di
quel libro: «Futuro e Libertà per l’Ita-
lia».MaBari,cheinpassatoavevatribu-
tato i successi elettorali più significati-
vi ad Alleanza Nazionale, si dimostrò
stavolta molto fredda nei confronti del
leader. Alle elezioni del febbraio 2013,
la città - in passato feudo di Pinuccio
Tatarella - gli portò in dote appena 682
voti, pari allo 0,37% dei consensi.

Eppure è proprio da Bari che Gian-
franco Fini ha voluto far ripartire il suo

«girod’Italia»perverificarelapossibili-
tà di creare un nuovo partito. L’esordio
romano, alla vigilia dell’estate, non è
stato propriamente un successo. Per il
secondo ciak, sabato prossimo, l’ex
presidente della Camera ha deciso di
ridimensionare le ambizioni e ha scel-
to il multicinema Galleria. La struttura
dispone di sette sale, la più capiente
può contenere al massimo 302 perso-

ne. Certo, i tempi del-
le grande adunate dei
militanti sono finite
per tutti, compreso
Grillo, ma dall’uomo
che ha dominato per
quasi vent’anni la de-
stra italiana era forse
lecito aspettarsi qual-
cosa di più.

Fini, dal canto suo, continua a rilan-
ciare l’evento sui social network - a ieri
erano244lepersonecheavevanorispo-
stopositivamenteall’invito-enonper-
de occasione per polemizzare con gli
ex compagni di viaggio in Alleanza Na-
zionale. Negli ultimi giorni, in partico-
lare, è Maurizio Gasparri il «bersaglio»
preferito. Tutto ha origine da una pun-
tata de L’Aria che tira, andata in onda
suLa 7la settimanascorsa,nellaquale i
duesisonotrovatiaconfrontoperalcu-
ni minuti, chi in studio chi in collega-

mento. Frecciate e battutine a volontà.
Ma il culmine è stato raggiunto ieri su
Twitter. Si parla, tanto per cambiare, di
unioni civili. Un utente ricorda la posi-
zionecontraria diGasparri e Fini attac-
ca: «Gasparri l’ho creato io. Come altri.
Ma non importa». L’attuale vicepresi-
dente del Senato non si fa pregare e re-
plica: «Creati da te? Cala cala... È vero il
contrario».Aquelpuntoparteunserra-
to botta e risposta che lambisce anche
l’altro caso di giornata, l’attacco di Ga-
sparria una fan diFedez invitata amet-
tersiadieta. «CheGasparridicadiaver-
mi creato lui diverte - cinguetta Fini -
ma che un vicepresidente del Senato
insulti ragazza perché sovrappeso, fa

piangere». Gasparri puntualizza: «As-
semblee giovanili e congressi che
avrebbe perso senza i giusti sostegni, i
fatti sono chiari e noti».

Aquelpuntosi inserisconoaltriuten-
ti: «Gasparri ormai non sa più cosa dire
- twitta tale Angela - certo presidente
che lei a sua insaputa ha creato alcuni
Mostri». Fini commenta soddisfatto:
«Me ne rendo conto». Ma Gasparri non
si placa: « L’errore lo facemmo quando
era in minoranza in An nel 2004, me ne
rendo conto». Insomma, uno scontro
inpienaregola, quasial livello diTrava-
glio e Santoro. E come nel caso dei due
«teletribuni», il dubbioèlegittimo: non
sarà una mossa di Gianfry per alzare
l’«audience» dell’assemblea barese?

«In Forza Italia troppi estremisti
Sulle unioni gay stiamo conMarino»

CAPITALEARCOBALENO

Sabato a Bari E su Twitter litiga con Gasparri
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■L’attoufficialedell’annulla-
mentodelle16trascrizionidel-
le nozze gay contratte all’este-
rodelsindacodiRomaCapita-
le,IgnazioMarinoèprontosul-
la scrivania del prefetto Peco-
raro, al quale una delle coppie
"trascritte"sabatohannochie-
sto un incontro. Tempi tecnici
tuttavia per un finale, l’annul-
lamento, già scritto. L’atto di
forzadiMarinohatuttaviapor-
tato scompiglio nei partiti, an-
che in Forza Italia. Il sostegno
pubblicamente espresso dal
senatore, ed ex coordinatore
romano e laziale, Francesco
Giro ha gettato nel caos gli
esponenti locali.

Onorevole Giro, una telefo-
nata bomba al sindaco Mari-
no. Perché?

«Quello del riconoscimento
deidirittiallepersoneomoses-
sualiè un problemaserio e che
esiste. Io ho sempre avuto un
mottoanchequandoerocoor-
dinatorediForzaItalia:studia-
re prima di parlare. Quindi
quando parlo significa che ho
studiato. Il problema esiste ed
è stato risolto in vari modi in
Europa, abbiamo una propo-
stadi legge in commissione e il
premierRenzinehaannuncia-
ta una che va verso il modello
tedesco. Vorrei fosse chiaro
che non si parla di matrimo-
nio ma di unione civile, cioè
del riconoscimento dei diritti
fondamentali delle persone
come può essere l’assistenza
nella malattia o la reversibilità
dellapensione.Diquestoside-
veparlare, lepolemichelascia-
no il tempo che trovano».

Si però Marino ha forzato la
mano trascrivendo le nozze
gay contratte all’estero nono-

stante la diffida del prefetto, e
lei che fa, lo chiama e si com-
plimenta?
«Si può discutere del metodo
ma contano poi le parole e i
fatti. Nel suo discorso Marino
èstatochiarosull’aspettosim-
bolico e ha parlato sempre di
persone e mai di famiglia. Si
può discutere sulla cerimonia
che poi a me è sembrata una
festa anche sobria. Del resto
Marino oltre ad amministrare
la città fa anche politica».
Rendere pubblico il sostegno
al sindaco, anche su pedona-
lizzazione e rifiuti ha fatto in-
furiare gli esponenti locali,
"costretti" a ribadire il ruolo
di Forza Italia all’opposizio-
ne. Non le sembra di aver esa-
gerato?
«Deputati e senatori sono di-
sponibili al confronto sul rico-
noscimento dei diritti gay e
proprio ieri anche Cicchitto
(Nuovo centrodestra ndr), al
quale rinnovo la mia stima, ha
riconosciutola necessità di re-
golare in modo ragionevole i
rapporti affettivi di natura
omosessuale. Dispiace dun-
queche i gruppiregionali e co-
munaliabbianoavutounarea-
zione così. Forza Italia non ha
assunto una linea ufficiale
dunque tutti parliamo a titolo
personale. Il nostro è un parti-
toapertoedemocratico chesu

questo tema credo darà liber-
tà di coscienza. Vorrei però ri-
cordare che siamo tutti eletti,
con metodi elettorali diversi
matutti rappresentiamo legit-
timamente la volontà popola-
re. Per quello che mi riguarda
ho sempre svolto il mio ruolo
con buon senso, responsabili-
tà e misura».
Sì però dando pieno sostegno
a Marino ha creato più di un
mal di pancia.
«Il ruolo di Forza Italia lo si ri-
badisce non nella polemica
tra noi e per questo rivolgo un
appelloafareproposteconcre-
te, tangibili. È facile criticare
ma noi dobbiamo prepararci
all’alternativa. Ecco vorrei un
partito più propositivo, vedo
invecespessosolotantemani-
festazionidi piazza organizza-
te peraltro in modo dilettante-
sco. Insomma, direi proprio
no alla politica dei gruppetta-
ri».
E sulla pedonalizzazione del
Tridente, anche in quella ha
dato manforte al primo citta-
dino.
«Bè, la chiusura del Tridente è
un punto dell’amministrazio-
ne Alemanno sul quale ricor-
do diverse pressioni anche da
Rampelli. Si sarebbe dovuto
avviare nel 2013 in occasione
del V centenario del Tridente
mediceo. Vorrei sottolineare

che stiamo parlando del cen-
tro storico di Roma, tutelato
dall’Unesco.Potremmoincor-
rereancheinsanzionisa?Piut-
tosto oggi è più chiaro che mai
che non fare il parcheggio del
Pincio è stato un errore».
Ma come, lo stop al parcheg-
gio del Pincio è stata una ban-
diera di Alemanno, adesso di-
ce che ha sbagliato tutto?
«Sie oggi èpiù visibileche mai.
Loscavoeragiàfatto, lacollina
poièarcheologicamentesteri-
le, tant’è che il Valadier l’aveva
già stravolta e la Domus di Lo-
cullo non è lì anzi non si sa ne-
anche se ci sia mai stata».
Lei parla della necessità di co-
struire l’alternanza a Marino,
elezioni in vista?
«Non credo guardi. Anzi credo
che Marino finisca il suo man-
datoconalti ebassi,cometutti
i suoi predecessori. Roma pe-
rònonhabisognodiunapoliti-
ca del "sindaco contro" a ogni
costo, ci si deve rendere conto
cheRoma,adifferenzadeglial-
tri Comuni che dialogano con
l’Italia, dialoga col mondo».
Il leaderdella civicaAlfioMar-
chinisidicedispostoascende-
re in campo. Come la vede?
«Ho letto ciò che ha detto a voi
de Il Tempo esulle Unionicivi-
lisiamogiàaunpuntod’incon-
tro. Tuttavia il suo progetto è
ancora embrionale».

L’intervista Il senatore «azzurro» Giro

■ Una lettera al sindaco Ignazio
Marino per invitarlo ad annullare
le trascrizioni dei sedici matrimo-
ni gay effettuate in Campidoglio. È
l’iniziativa del Prefetto di Roma
GiuseppePecoraroinseguitoalve-
ro e proprio scontro istituzionale
andatoinondaconilprimocittadi-
no di Roma. «Qualora il sindaco
nonprovveda»èscrittoancoranel-
la lettera, «il Prefetto si riserva di
procedere alla cancellazione delle
trascrizioni ai sensi di legge». Il
provvedimento di annullamento
sarebbe stato già preparato negli
uffici di Palazzo Valentini, ma Pe-
coraro spera ancora in una marcia
indietro spontanea di Marino.

Marcia indietro della quale, pe-
rò,almomentononcisonoisento-
ri. A passare al contrattacco, anzi,
sono i legali delle sedici coppie gay
in questione. «Diffideremo il Pre-
fettodiRomaperchénessunaauto-

rità amministrativa, né il Prefetto,
né il ministro e né lo stesso sinda-
co, possono cancellare la trascri-
zione del matrimonio, in quanto è
unattochelaleggeriservaall’auto-
rità giudiziaria» ha spiegato
all’Adnkronos l’avvocato Antonio
Rotelli, dell’avvocatura per i diritti
lgbt-Rete Lenford. «Quello che
può fare il Prefetto - prosegue Ro-
telli-comeaccaduto aFanoèchie-
dere alla Procura di impugnare la
trascrizione davanti al tribunale».
Sulla vicenda è intervenuto anche
ilviceministro dellaGiustizia Enri-
co Costa, del Nuovo Centrodestra:
«Attualmentenoncisonolecondi-
zionielebasi giuridicheperproce-
dere alle trascrizioni - ha detto -
invece di addossare la responsabi-
lità su chi fa rispettare queste nor-
me, sarebbe bene lavorare per
eventualmente modificare e ade-
guare le norme». «Gliatti di trascri-

zione fatti in questi ultimi giorni
attengono più alla propaganda, al-
la visibilità, alla voglia di piazzare
una bandierina. Quanto agli effetti
giuridici - ha concluso - mi pare
che siano pressoché nulli».

Intanto, mentre alcune delle
coppie ospitate in Campidoglio
chiedono un incontro al Prefetto,
anche la Chiesa torna a far sentire
la sua voce: quella delle trascrizio-
ni«è unamodalità non ammissibi-
ledalpuntodivistadellalegislazio-
neitaliana»spiegamonsignorEnri-
co Solmi, vescovo di Parma, presi-

dentedellaCommissioneper laVi-
ta e la Famiglia della Cei. «Serena-
mente, mi pongo il problema di un
cittadino che contravviene a una
legge dello Stato e che, giustamen-
te,vieneripresoesanzionato;inve-
ce un Comune, un municipio, un
sindaco può fare questo impune-
mente. Credo che questo sia il pri-
mo problema, e lo dico da cittadi-
no».

Sul fronte della politica, dopo
l’assicurazione del premier Renzi
che una legge in questione sarà
portata all’attenzione del Parla-
mento «al massimo il prossimo
gennaio», l’alleato di governo An-
gelino Alfano torna a ribadire i pa-
letti insormontabili per Ncd: «No
al matrimonio, no alle adozioni e
no alla reversibilità delle pensioni,
che sfascerebbe i conti pubblici».

Lui. Fra.

■Rischia il rinvio l’udienza
che oggi, al Tribunale di
Roma, avrebbe dovuto
scrivere la parola fine sul
procedimento per vilipendio
al Capo dello Stato ai danni di
Francesco Storace. A causa
dello sciopero dei «non
togati» tutto potrebbe slittare
anche se il calendario sarà
reso noto solo stamane. Ieri,
intanto, piccolo incidente
diplomatico con il ministro
della Giustizia Andrea
Orlando, che su Twitter aveva
rilanciato un commento
offensivo su Storace:
«Problema suo». Poi Orlando
si è giustificato: «La scarsa
dimestichezza con i social
network mi ha tradito, ho
cliccato inavvertitamente su
un commento di un utente.
Non avevo alcuna intenzione
di schernire Storace».  L.F.

➔ Vilipendio

Rischio rinvio
per l’udienza
su Storace

Saletta da 300 posti
Paura flop per Fini

Il Prefetto dà l’ultimatum al sindaco
«Il primo cittadino annulli le trascrizioni altrimenti sarò costretto a farlo io»
Le coppie chiedono un incontro. I legali minacciano: «Diffideremo Pecoraro»

Politica

Alfano frena il premier Renzi

«Per Ncd impossibili nozze

adozioni e reversibilità»

INFO
Nozze gay
Il sindaco di
Roma Marino
ha trascritto
nel registro
comunale
16 matrimoni
di coppie
omosessuali
contratti
all’estero.
Il prefetto
ha invitato
ancora ieri
il primo
cittadino
ad annullare
gli atti
altrimenti
lo farà lui
d’ufficio

Altri tempi

Quattro anni fa in Puglia

presentava il suo libro

davanti a 2.000 persone

Mode Anche in tv i talk show cercano la polemica

Il vizietto di cavalcare
l’onda omosex
Dalla politica alla pubblicità è la nuova tendenza

Simboli
Il sindaco Marino al Gay Pride;
in basso: il tagliolino gay friendly
della Findus e, a destra: Cynthia
Nixon con la moglie e il figlio
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